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Ruby dopoNoemi

C'è una comicità irresistibile nella scena che si è svolta presso il
commissariato di polizia dove Ruby, appena arrestata, doveva essere
rilasciata in quanto “figlia di Mubarak”. L’igienista dentale entrata in
politica su invito di Silvio che aspetta di portarla via, le telefonate affan-
nose da PalazzoChigi, il poliziotto che chiede "ma chi è sta’ Mubarak?",
Emilioe Silvio (è il secondo atto della farsa) che giocano a bunga bunga
in mezzo alle escort, alle ministre e alle aspiranti attrici e modelle cui, in
cambio di niente (gli anni passano anche per loro) regalano spille e
vestiti, battute e canzonette. “L’ho fatto per bontà , sono un uomo buono
e mi piace occuparmi dei problemi della gente” , spiega lui da Napoli (è
il terzo atto della farsa) con lo stesso innocente stupore della moglie che
grida “Cielo! Un uomo nel mio letto” quando il marito la scopre nelle
farse di Feydeau. Ride la gente e applaude perché si è divertita. Ad ecce-
zione, ovviamente, di Maroni, quello che gli stranieri senza documenti li
tratta in modo assai diverso e che tace stavolta solo perché il capo è il
capo e i suoi capricci sono una gioia per quelli che possono soddisfarli.

Caro Presidente visto che è una persona di cuore, sono certo che ora
interverrà presso tutte le Questure, anche a favore dei tanti fratelli e
sorellemigranti che chiedono di poter restare in Italia. Lei saprà certa-
mente che purtroppo alcuni sono maschi, e le donne spesso sono
brutte, sporchee cattive, come le confermeranno i suoi alleati leghisti.

CRISTIANOMARTORELLA

L’inganno diMarchionne

Marchionnestafacendodichiarazio-
nicheservonosoltantoadaumenta-
re la tensione senza avere nessuna
corrispondenzaconilcontestointer-
nazionale. Infatti le affermazioni cir-
ca la bassa produttività degli operai
italianifannopartediquei luoghico-
muni, unpo' beceri, che vengono ri-
spolverati e usati perdenigrare il la-
voro altrui. La prova di quanto ciò•
sia falsoèdimostratodall'alto rendi-
mentodegli operai italianinelle fab-
briche tedesche, e dall'aumento co-

stante della qualità e della produttivi-
tà in quel contesto. Quindi se c’è un
diverso rendimento dipende dalla
struttura organizzativa, dal pessimo
management.Infineèparadossaleve-
derecomeinCinalerivendicazionide-
gli operai siano accolte, e ci sia un co-
stante miglioramento delle condizio-
nidi lavoro,mentrequi inItaliasichie-
de di peggiorarle.

EZIOPELINO

La valle Peligna

La valle Peligna, al centro dell’Abruz-
zo, è servita da 40 anni dall’autostra-

daRoma-Pescara.Hafinorasvoltobe-
ne il suo compito di servizio. Ora che
la crisi morde e le industrie chiudono
odelocalizzano, iComuni, litiganoco-
meifamosi capponimanzoniani. Per i
caselli. PratolaPelignanonvuolepiù•
il casello ad ovest, nonostante l’ap-
prezzabile indotto del nuovo centro
commerciale, lo vuole a sud. Sulmo-
na, con in testa il sindaco, ne chiede,
invece,unoadovest.Sefosseroaccol-
teentrambelerichiesteinquattrochi-
lometri sorgerebbero due caselli e il
“vecchio”, chepureècostatounabel-
la cifra, sarebbe lasciato alle ortiche.
Si crede ingenuamente, o lo si vuole
far credere per dare una volatile spe-
ranzaaglielettori,chelamoltiplicazio-
ne dei caselli comporti la moltiplica-
zione degli afflussi turistici e degli
scambi e non la loro suddivisione.
Due, invece, sono lecosecerte:unco-
sto spaventoso e una devastazione-
ambientale altrettanto spaventosa. Il
terreno molto accidentato e i fiumi
cheloattraversanorichiedonogigan-
teschi lunghi ponti e superstrade.
Uno sfascio che darebbe il miglior
benarrivatoai turisti incercadiverde
e di parchi.

LORENZOCATANIA

Pietro Germi e il cammino
della speranza

Per fare affezionare un paese al pro-
prio cinema e alla propria memoria
collettiva, nelle scuole bisognerebbe
proiettare più•spesso agli studenti i
filmdiDeSica,Rossellini,Visconti,Mo-
nicelli, Risi, ecc. Chissà , forse è solo
così• che si comincia a curare l’amne-
siaindotta. Ma forse è proprio questa
prospettiva che amolti dà fastidio. Si
potrebbe cominciare, per esempio,
proiettando il film di Pietro Germi “Il
cammino della speranza” (1950), che
proprio nell’autunno di sessant’anni

fa usciva nelle sale cinematografi-
che. Film artisticamente ed estetica-
mente ineccepibile, tecnicamente
straordinario,rivistooggidàl’impres-
sionedi essereun’operadi produzio-
ne senegalese o cingalese o indiana,
perché racconta con linguaggio uni-
versaleunastoriadegliannideldopo-
guerra, quandogli abitanti del Belpa-
ese erano fra i protagonisti dell’emi-
grazione in Europa, nelle Americhe,
inAustralia. Una storia dimenticata o
rimossa dagli italiani. Incomprensibi-
lea troppigiovaniegiovanissimi,che
pocoonullasannosull’animael’iden-
titàverediunpopolo,sullasuapreca-
rietà esistenziale fatta di partenze, di
abbandoni laceranti, di destini incer-
ti. Ieri come oggi.

EMANUELARISI

Le fratte e la prostituzione

InAbruzzo laRegioneprogettadiab-
battereunatrentinadiettaridibosca-
glia per disincentivare la prostituzio-
ne. Alcuni si sono affrettati a precisa-
re che, più• che di alberature, si parla
divegetazionespontaneanondipre-
gio del tipo cespugli, rovi ecc. A pre-
scindere dal fatto che sempre di una
notevole trentina di ettari di verde si
tratta,cheleerbaccesonounanostra
invenzione e che anche rovi, arbusti,
canneti e cespugli sonomacchiever-
di rispettabilissime, chi ha detto che
l’incolto èmeglio delÂ colto? Punti di
vistaopinabili. Inquantonellesoprad-
dette tipologiedi vegetazioni si for-
mano habitat ed ecosistemi preziosi
e da proteggere. La Regione Abruz-
zo,conleruspe,faràfuorianchetutta
la microfauna che in quella macchia
di verde ci vive!Microfauna, oltretut-
to, protettadaunaprecisa normativa
europea e nazionale. E da quando si
combatte laprostituzioneradendoal
suolo la vegetazione?
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